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Firenze, 15 luglio 2014 
 
Rispetto a quanto discusso durante la riunione del Partenariato sociale e territoriale dei 
giorni 26 e 27 giugno 2014, nella gestione del  FERS 2014-2020 dovrebbe emergere: 

il ruolo fattivo dei soggetti del terzo settore, ed in particolare del volontariato, 
non solo nella partecipazione ai bandi, ma soprattutto nella definizione delle 
strategie territoriali. In particolare si dovrebbe valorizzare la loro partecipazione ai 
partenariati previsti dall'avviso sulle  aree interne ed ai bandi dell'asse V “Urbano”. 
Nello sviluppo di forme non convenzionali di housing sociale il ruolo delle 
associazioni, soprattutto nella realizzazione di servizi complementari all'alloggio, 
può essere determinante.  

Attraverso le risorse del FERS dovrebbe essere possibile sviluppare le indicazioni 
contenute  nell'atto d'intesa  fra la Regione Toscana e le associazioni di volontariato per la 
“tenuta del sistema di convivenza sociale e civile nei territori della toscana attraverso le 
associazioni di volontariato/CRI”; relativamente ai punti: 

 Trasporto sociale; si prevede che, attraverso forme d'intesa con ANCI e UNCEM 

dovrebbero essere sviluppati progetti di ”welfare di comunità”. La progettazione e lo 
sviluppo di tali progetti  può essere realizzato attraverso le risorse del POR; 

 Sanità territoriale; la partnership fra le organizzazioni di volontariato  e la Regione 

nel campo dei servizi sanitari specialistici e della diagnostica, che, secondo le 
intenzioni dell'atto dovrebbe essere maggiormente sviluppata, può  essere 
realizzata attraverso gli strumenti del POR; 

 Mobilità e servizi di prossimità; la realizzazione di un sistema di “mobilità 

sociale”, gestito dalle associazioni, necessità di programmi di sviluppo e 
d'investimento che possono essere supportati attraverso il POR. 
 

Inoltre dovrebbe essere possibile per le associazioni partecipare ai bandi degli aiuti alle 
imprese dove non dovrebbe essere obbligatoria l’iscrizione alla Camera di Commercio, 
seguendo anche gli orientamenti della Commissione, ed introducendo tra i codici 
ammissibili quelli del settore Q. 
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